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«Finalmente 
unpo; 

di serenità» 
«Sono felice, il ghiaccio è 

rotto, ma non abbiamo an­
cora fatto nulla. Bisogna 
migliorare, ora si può la­
vorare con maggiore sere­
nità». Il presidente Massi­
mo Angelico commenta co­
sì il primo successo di Pal­
lacanestro Biella. 

«Ora abbiamo rotto il ghiaccio» 
«Abbiamo vinto, in casa e contro una corazzata. L'innesto di Mike Hall ha dato la scossa 
Ma non abbiamo fatto nulla, bisogna migliorare molto. Guardiamo una partita alla volta» 

// nuovo arrivato 
ha restituito fiducia 

ai compagni 
e a tutto l'ambiente» 

BIELLA (rar) Finalmente... la vit­
toria. L'Angelico ha conquistato 
il primo successo, battendo Fe­
rentino e bagnando nel migliore 
dei modi l'esordio di Mike Hall. 
Due punti a lungo inseguiti, che 
hanno premiato la grande prova 
rossoblu, nonostante la caratura 
dei rivali. Anche questa volta 
"Davide ha battuto Golia". 

La parola passa quindi a Mas­
simo Angelico, il numero di Pal­
lacanestro Biella. 

Allora presidente, finalmen­
te è arrivata la vittoria... 

«Fa piacere. Questo successo 
arrivato in casa, contro una co­

razzata. E soprattutto in un mo­
mento nel quale la società è sta­
ta costretta a intervenire per da­
re la cosiddetta "scossa". Anche 
questo ha influito». 

Beh, scossa necessaria. 
«Bisogna fare un passo indie­

tro. E' stata presa questa de­
cisione perchè riteniamo questa 
squadra una buona squadra, 
molto probabilmente però ave­
va una sorta di blocco mentale. 
L'innesto di Hall ha ristabilito 
equilibri diversi, ha fatto in mo­
do che tutto andasse per il me­
glio e che anche i compagni po­
tessero esprimere quello che di 
buono fanno in settimana». 

A pagare è stato Jones. 
«Spiace ovviamente per Mar­

cel Jones, un professionista se­
rio che, ci tengo a sottolinearlo, 
si è sempre allenato al massimo. 
Un buon giocatore, senza dub­
bio, evidentemente però non 
sopportava la tensione della ga­
ra. Pareva quasi triste e questo 
suo atteggiamento si rifletteva 
sui compagni, veniva meno la 
fiducia. In una categoria come la 

A2, dove si gioca con due ame­
ricani, non puoi permetterti di 
"regalarne" uno agli avversari». 

Serviva questa scossa , 
"chiamata" Mike Hall. 

«Quello di Hall era un treno 
che passa una volta sola e non lo 
si poteva lasciar andare, biso­
gnava prenderlo. Tanto più che 
ha passaporto europeo (irlan­
dese, ndr). La si­
tuazione si stava • 
deteriorando, il 
nervosismo sta­
va prendendo il 
posto dello sco­
ramento. Anche 
così si spiega il 
calo di spettato­
ri con Barcello- . 
na. Del resto a 
Biella ci sono due tipologie di 
tifosi: quelli appassionati che se­
guono e incitano la squadra an­
che nelle difficoltà, che peraltro 
ringrazio, e quelli che vengono 
al palazzetto per un momento di 
svago dai problemi e dalla rou­
tine e che magari quando le cose 



vanno male disertano gli spalti. 
E noi abbiamo bisogno di tutti, 
perchè Pallacanestro Biella ven­
de uno spettacolo. Tutto questo 
ci ha portato a prendere la de­
cisione di firmare Mike Hall». 

Decisione azzeccatissima... 
«Un gran colpo messo a segno 

da Sambugaro. Il giocatore si è 

subito inserito al meglio nello 
spogliatoio, è simpatico, estro­
verso e ha legato con tutti, ha 
dato fiducia al gruppo, le facce 
dei ragazzi sono cambiate. E mi 
permetto di far notare la grande 
gestione di coach Carrea per 
aver fresco nell'ultimo quarto. E' 
diventato da subito un punto di 
riferimento per tutti, special­
mente per i giocatori più gio­
vani. Anche se domenica fosse 
arrivata una sconfìtta il cambia­
mento in positivo ci sarebbe co­

munque stato 
perché si è vista 
la voglia di tutti 
di lot tare, di 

buttarsi un pal­
lone vagante». 

Una battuta 
sul "caso Ra­
spino"? 

« P r e m e t t o 
che non mi so­

no reso conto di nulla, credo che 
ci sia stato un grosso malinteso. 
Nessuno al Forum ha qualcosa 
contro un ragazzo come Tom­
maso Raspino, biellese di Valle 
Mosso, prodotto di Pallacane­
stro Biella e capitano della no­
stra vittoria in Coppa Italia. Pro­
babilmente lui sentiva in modo 
particolare la partita e quel gesto 
verso i familiari e la fidanzata è 
stato anche un modo di sfogarsi, 
mentre la curva cerca sempre di 
colpire gli avversari più forti, 
non dimentica il passato ma vive 
il match per la propria squadra e 
vede chiunque abbia una ma­
glia diversa come un rivale. Ma 
sono convinto che a partita con­
clusa fosse già tutto risolto». 

Ora per l'Angelico può ini­
ziare un nuovo campionato? 

«Abbiamo rotto il ghiaccio, 
ma non abbiamo ancora fatto 
nulla. Bisogna migliorare ora si 
può lavorare con maggiore se­
renità. Però ragioniamo una 
partita alla volta, anche perchè 
adesso avremo alcuni impegni 
ravvicinati e trasferte particolar­
mente lunghe e impegnative». 

Obiettivi per il futuro? 
«La squadra deve crescere. E 

tanto ancora. Come ha detto il 
coach bisogna riuscire a mettere 
in campo tutta l'energia prodot­
ta in allenamento, trasforman­
dola in cattiveria agonistica. Do­
ve potrà arrivare obiettivamente 
non lo so. Il gruppo deve mi­
gliorare sia a livello individuale 
che a livello di squadra. Quello 
che è certo e che i margini sono 
ampi. Comunque la nuova si­
curezza non può che fare bene a 
tutto l'ambiente». 

E quindi... Rieti è avvisata... 
Andrea Rossetti 

LA REGULAR 
SEASON 

5a Giornata 
Omegna-Scafati 74-75 
Trapani-Siena 87-73 
Biella-Ferentino 74-69 
Agropoli-Rieti 62-79 
Agrigento-Barcellona 78-69 
Tortona-Casale 63-72 
Reggio C.-Latina 62-81 
Roma-Assigeco 90-94 

Classifica 
Moncada Energia Agrigento 8 
Novipiù Casale Monferrato 8 
Givova Scafati 8 
BCC Agropoli 8 
Orsi Tortona 6 
FMC Ferentino 6 
Benacquista Latina 6 
Npc Rieti 6 
Lighthouse Conad Trapani 6 
Assigeco Casalpusterlengo 4 
Mens Sana 1871 Siena 4 
Berme Reggio Calabria 4 
La Briosa Barcellona 4 
Angelico Biella 2 
Acea Virtus Roma 0 
Paffoni Fulgor Omegna 0 

I PROVINCIA DI BIEIM £ K ^ ™ « 
— J . ^ — . J - - . . t — _ 


